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| • Sono la prima ad essere 
licenziata 
Sono l'ultima a trovare 
un lavoro 

• La « libera scelta » che 
la DC mi impone 
è di restare a casa 

• La crisi economica 
non è un titolo 
di giornali: 
per me è un fatto 
personale: ne sopporto 
le conseguenze 
ogni giorno 

FACCIO DAVVERO LA MIA LIBERA SCELTA 
E ALLORA. 

VOTO 
COMUNISTA 

PERCHE1 IL DOMANI SIA ANCHE MIO 

Durante un comizio missino 

•Gravi incidenti 
e provocazioni nel 
centro di Pistoia 

La commessa di una libreria ferita da una bomba — Scontri di giovani 
di L.C. con la polizia — Presa di posizione della Federazione del PCI 

PISTOIA, 28 
Gravissimi Incidenti hanno 

turbato questo pomeriggio a 
Pistoia lo svolgimento della 
campagna elettorale. Sono 
scoppiati nel centro della cit­
tà in concomitanza con lo 
svolgimento del comizio del 
MSI tenuto dall'on. Covel-
li. che si sarebbe risolto nel 
più squallido Isolamento e 
nell'assoluta indifferenza del­
la popolazione, se, ancora 
una volta, non fosse scattata 
la strategia della provocazio­
ne. Gruppi di persone, ade­
renti soprattutto a Lotta Con­
tinua, hanno ricercato lo 
scontro fisico con i fascisti 
e con la polizia, sia intorno 
alla piazza del comizio sia 
nei pressi della sede del MSI. 

E' esplosa anche una bom­
ba nella sede della CISNAL, 
provocando il crollo della pa­
rete di una attigua libreria: 
una commessa è rimasta fe­
rita lievemente. Erano le 18. 
Subito dopo un gruppeto di 
neofascisti ha attraversato il 
centro scandendo lugubri slo-
gans anticomunisti e strac­
ciando una bandiera rossa 
senza che la forza pubblica 
intervenisse. Secondo la po­
lizia, l'ordigno esplosivo sa­
rebbe stato deposto da alcu­
ni giovani, che si sono in­
trodotti nella sede della 
CISNAL e ne hanno taglia­
to i fili del telefono. Gli 
agenti hanno poco dopo fer­
mato due giovani che secon­
do alcune testimonianze sa­
rebbero stati visti uscire di 
corsa dalla sede. 

• Successivamente, l'on. Co-
velli teneva il comizio davan­
ti a poche decine di persone 
protette da un grande schie­
ramento di polizia. 

Al termine del comizio, 
verso le 19.30. sono scop­
piati gli Incidenti più gravi. 
Le centralissime via Pacini 
e via S. Pietro, dove ha 
sede il MSI, e le strade 
adiacenti sono state trasfor­
mate in un vero e proprio 
campo di battaglia fra forze 
di polizia e dimostranti. In 
via Pacini — dove è stata 
anche formato una rudimen­
tale barricata con delle au­
to in sosta — gli agenti della 
Celere, dietro i quali si tro­
vavano gruppetti di missini, 
si sono scontrati con gli 
extraparlamentari: sono vo­
lali sassi, due bottiglie in­
cendiarle e decine e decine 
di candelotti lacrimogeni. 
alcuni dei quali sparati ad 
altezza d'uomo. > • 

Gli incidenti sono avve­
nuti «nonostante che 11 Co­
mitato unitario antifascista 
— si afferma in un comu­
nicato della Federazione pi­
stoiese del PCI — avesse 
lanciato un appello a iso­
lare e Ignorare la manife­
stazione missina; appello a 
cui avevano aderito. Insie­
me al PCI, 11 PSL la DC. 
il PSDI, il PRI e anche 11 
PDUP». Nel comunicato la 
Federazione pistoiese del 
PCI ha invitato il PDUP a 
scindere, con un chiaro pro­
nunciamento e atti politici 
coerenti, la propria respon­
sabilità. . 

n comunicato della Fede­
razione del PCI conclude ri­
levando come anche in 
questa occasione le forze di 
polizia, per responsabilità di 
chi le ha dirette, non siano 
riuscite a prevenire, né poi 
a contenere, i gravi disor­
dini (anzi coinvolgendo in­
discriminatamente nelle ca­
riche gruppi di pacifici cit­
tadini). 

In serata si è appreso che 
la polizia ha operato due 
arresti. Molti sono l feriti, 
• a nessuno in modo grave. 

Domani si conclude la 
« settimana della elettrice » 

Si concludo domani la « settimana dell'elettrica » . Questa la 
manifestazioni in programma: 
OGGI 

Novara* Seronlt Vanesia ( M e i t r e ) i TUo i Reggio E.» Filippini) 
Modena (Finala E. ) t Codrignani-Farragirtij Plaa (Pomarance): Paiotti; 
Pisa (Montecavoll ) i Cucini; Pisa (Sasso P.)« Cucini; pistola: Chili-
M . Pleralli: Grosseto (Roccastrada)i Nicchi; A r e n o : Cuccoli-Nibbl; 
Grosaato (Massa M . ) : Cerchiai; Pesaro; Fioretta; Ancona (Came­
r i n o ) ! Carboni; Napoli (Castellammare): Alinovi; Salerno: l o t t i ; 
Caserta: Monaco; Bari (Gravina) : Colamonaco. 
D O M A N I 

Torino (zona Centro): Rosoteln-Casaplerl-Tourn; Vercelli: Seronl; 
Imperia (Sanremo): L. Napolitano-O'Angalo-Bonelli; Imperia (Arma 
di Taggia): Canetti-Moroselti; Imperla (Ventlmlglia) i Amadeo-Cas-
sinl-Gonella; Pisa ( B u l l ) : Dinl; Pisa (Ser ravano) : Calottl; Prato: 
Fabbrl-Pagllii-Catteschìj Avellino (Atr ipatda) : Chlaromonte; Foggia: 
Capponi; Bari ( M o l l e t t a ) : Da Ponte; Bari (A l tamura) i Colamonaco; 
Trapani (Bel lce): Ciati Messina (Barcellona): Bracci-Torsi; Pescara: 
Cerchiai. 

Dichiarazione del compagno Giuliano Paj'etta 

Gli emigrati devono 
poter venire a votare 
Abbiamo ricevuto da vari lettori segnalazioni e richie­

ste di spiegazioni a proposito della difficoltà che incon­
trano i nostri emigrati per organizzare il loro rientro in 
Italia per il voto del 20 giugno. A questo proposito, il 
compagno Giuliano Pajetta. responsabile della Sezione 
Emigrazione del partito ci ha dichiarato: « Purtroppo, le 
preoccupazioni espresse da molti lettori sono giustificate. 
Dobbiamo constatare un atteggiamento di inerzia e di 
indifferenza da parte del governo e delle nostre rappre­
sentanze diplomatiche e consolari presso molte sedi con­
solari. Gli uffici elettorali non sono stati rafforzati. le 
pratiche per la reiscrizione nelle liste elettorali vengono 
cosi ostacolate e vi è da temere che anche nella distri­
buzione dei certificati vi saranno disguidi e ritardi. Mal­
grado le molteplici sollecitazioni, non ci risulta nessun 
passo ufficiale del governo italiano presso I governi del 
paesi d'emigrazione perché siano concessi gli opportuni 
permessi al lavoratori italiani. 

a Per quanto concerne l'organizzazione di treni spe­
ciali. non solo vi è un enorme ritardo nell'informare 
gli emigrati su queste possibilità, ma è stato previsto 
un numero di treni inferiore che per li passato per la 
Svizzera e la Germania e non si è fatto nulla per la 
Francia e 1 paesi del Senelux, per l quali le ferrovie 
dello Stato sembrano aver lasciato la cosa in mano a 
ditte private. 

«Come si vede, alla DC non basta aver sempre re­
spinto le nostre proposte per facilitare 11 rientro degli 
emigrati per il voto, si vuole ostacolare questo rientro 
che si annuncia più massiccio che per il passato, a 
meno che non si tratti di « raccomandati » come quelli 
a cui l'organizzazione della DC nel Belgio offre (a spese 
di chi?) Il viaggio in un treno speciale o quelli a cui il 
sen. Connally (controllore della CIA) paga i voli -char­
ter*- dagli Stati Uniti». 

Oggi a Roma 
assemblea nazionale 

dei giornalisti 
radiotelevisivi 

Si apre oggi a Roma, presso 
la Federazione nazionale del­
la stampa italiana. la prima 
assemblea nazionale dei Co­
mitati e fiduciari di redazio­
ne dei giornalisti radiotele­
visivi. per l'elezione degli or­
gani direttivi della nuova or­
ganizzazione sindacale che ha 
sostituito la disciolu AGIRT. 

Piena responsabilità dei 
Comitati di redazione e più 
stretto legame con il Sinda­
cato nazionale costituiscono 
la base programmatica del 
nuovo organismo. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta da Alessandro 
Curzi. che rappresenta la 
FNSI nell'organizzazione dei 
giornalisti radiotelevisivi, sa­
ranno presenti al lavori an­
che il presidente della FNSI. 
Paolo Murlaldl. Il segretario 
nazionale Luciano Ceschìa. la 
Giunta esecutiva e i rappre­
sentanti delle associazioni 

Nota della 
FULPC sulla 

crisi dei 
quotidiani 

Una denuncia del «disim­
pegno del governo che assiste 
impotente allo scempio che si 
sta compiendo nei confronti 
dei quotidiani italiani » è 
stata fatta dalla Federazione 
sindacale dei lavoratori pois-
grafici e cartai. 

La FULPC ha rivolto quin­
di un appello a tutte le forze 
democratiche ed ha chiesto 
al presidente del Consiglio 
Moro un Incontro per risol­
vere almeno i «casi più ur­
genti » come quello del «Mat­
tino» di Napoli. Qualora que­
sta richiesta non venisse ac­
colta dal governo. la segre­
teria della FULPC convocherà 
nel prossimi giorni l propri 
dirigenti «per decidere le 
opportune iniziative da adot­
tare per la salvaguardia dei 
sacrosanti diritti dei lavora­
tori del settore». 

Altre reazioni ai propositi antidemocratici del presidente de 

Duro commento del PSI 
al discorso di Fanfani 
Benigno Zaccagnini scarica sugli elettori la inca­
pacità della Democrazia cristiana di rinnovarsi 

Due sono stati I fatti cen­
trali della giornata politica 
di ieri: la conferenza stam­
pa che 11 compagno Enrico 
Berlinguer ha tenuto In mat­
tinata presso l'associazione 
della Stampa estera, e quella 
che nel tardo pomeriggio, 
nella stessa sede, ha tenuto 
il segretario della DC, Zac­
cagnini. 

Zaccagnini ha ribadito le 
posizioni già espresse più vol­
te nel corso delle ultime set­
timane a proposito del «ruo­
lo determinante» che spette­
rebbe alla DC e a proposito 
dei « pericoli » che si verifi­
cherebbero nel paese se 1 co­
munisti assumessero funzioni 
eli governo. 

Richiesto di spiegare come 
valutasse il truculento discor­
so pronunciato a Grosseto da 
Fanfani (e di cui ieri il no­
stro giornale ha riferito il 
minaccioso contenuto), il se­
gretario della DC ha evitato 
qualsiasi diretto apprezza­
mento e non ha trovato di 
meglio che affermare che la 
DC avrebbe difeso la demo­
crazia e quindi la libertà di 
tutti, quando nel "48 «l'opi­
nione pubblica chiedeva la 
messa fuori legge del PCI». 
Un'Interpretazione, come si 
vede, del tutto soggettiva del­
la storia recente del nostro 
paese, e per di più riferita 
ad un periodo che vide pro­
prio la DC minacciare grave­
mente l'unità nazionale, rom­
pere deliberatamente lo schie­
ramento antifascista scaturito 
dalla Resistenza, tentare, In 
nome dell'anticomunismo, di 
asservire 11 paese alle mire 
egemoniche della strategia 
statunitense. E' merito dei co­
munisti e delle altre forze de­
mocratiche aver fatto fallire 
quel disegno e aver ricostrui­
to. sia pure faticosamente, in 
questi anni un solido tessuto 
democratico e unitario. 

Zaccagnini ha inoltre colto 
l'occasione per smentire le 
frasi di Fanfani in una in­
tervista circa la «divisione 
dei ruoli» tra lui e lo stesso 
Fanfani (uno cerca voti a 
sinistra e uno a destra), de­
finendola « inconsistente, per­
ché nella DC non c'è gioco 
delle parti, ma una sola po­
litica». Il guaio è che quelle 
frasi Fanfani non le ha mai 
smentite. 
• Facendo ricorso a una- tec­
nica non molto dissimile dal 
terrorismo politico - (quello 
ideologico lo pratica abbon­
dantemente Fanfani) Zacca­
gnini ha poi affermato che 
se avesse «la certezza della 
democraticità de! PCI » non 
avrebbe obiezioni acche la 
DC facesse «un po' di oppo­
sizione. che le farebbe assai 
bene come ricostituente»; ma 
non essendoci questa certez­
za. ne consegue che il suo 
partito deve necessariamente 
restare alla direzione del go­
verno. 

Qual è dunque la prospet­
tiva che suggerisce la DC? 
Zaccaenini ha insistito sulla 
necessità di rafforzare 1 rap­
porti tra i partiti del vecchio 
centro-sinistra, ma non ha 
escluso che possano prendere 
corpo altre formule di gover­
no. quale quella che veda in­
sieme DC. PSDI. PRI e PLI. 
Come dire che. in buona so­
stanza. non esiste alcuna va­
lida proposta, dai momento 
che sono ben noti I motivi 
di fondo che hanno condotto 
alla crisi, e più che mai la­
ceranti sono le diversità che 
oppongono la DC alle forze 
della vecchia coalizione qua­
dripartita. 

Zaccagnini ha espresso in-
fne un giudizio severo asili 
piano politico» nei confronti 
dei cattolici che hanno scel­
to di candidarsi nelle liste del 
PCI: falsando completamen­
te le motivazioni della loro 
scelta, ha aggiunto che « la 
conversione» del PCI (a che 
cosa?) sarebbe più facile de­
terminarla dall'esterno che 
non a con simili inserimenti ». 

In serata Zaccagnini è ap­
parso in TV per la «tribuna 
elettorale » della DC. Egli non 
ha fatto che promettere quel­
le riforme che in trent'anni i 
governi democristiani hanno 
negato al Paese. Quando poi 
gli è stato chiesto come pen­
sa di rinnovare il suo partito 
« con quel contorno ». Zacca­
gnini ha dato questa singo­
lare risposta: noi abbiamo 
fatto le liste, ora il rinnova­
mento lo facciano gli eletto­
ri de attraverso il gioco delle 
preferenze. Come dire: io vi 
propongo i soliti vecchi ar­
nesi, se li eleggete la colpa 
è vostra. Per il resto, sono 
state riproposte immagini di 
quel congresso democristiano 
i cui esili sono stati comple­
tamente rovesciati dai succes­
sivi atti concreti della DC. 

LAVANII A , m m a c c i o s o di­
scorso che Fanfani ha pro­
nunciato qualche giorno fa a 
Grosseto rispondono oggi i so­
cialisti con un duro corsivo 
sull'Acanti!. s Xell'idea di 
mettere al bando i comuni­
sti. tutta la sinistra, i sinda­
cati — scrive il quotidiano so­
cialista — c'è indubbiamente 
Quella specifica categoria po­
litica che è Vintegralismo cat­
tolico nella versione fanfama-
na ». Ma c'è di più: il discorso 
d: Fanfani «si ricollega alla 
concezione della DC suprema 
e unica garante di libertà e 
di democrazia, unico centro di 
certezza democratica » e di­
mostra «come 5i possa facil­
mente scivolare verso forme 
di vero e proprio autoritari­
smo: « Quella che sembra 
follia, errore tattico, impru­
denza e impudenza, non è fat­
to isolato del cervello del sen. 
Fanfani ». 

« Sappiamo — conclude 
VAranti! — che Fanfani far­
netica e che se provasse a 
mettere in ntlo i xiioi propo­

siti sarebbe travolto. Ma poi­
ché Fanfani assieme ai deliri 
antidemocratici riassume tut­
ta la presunzione, l'arrogan­
za, la prepotenza, l'intolleran­
za della DC. è questo partito 
che vii sconfitto » e privato 
di quella egemonia «c/ie co­
stituisce ormai il vero peri­
colo per la sicurezza democra­
tica ». 

CONVEGNO PRI sl è a<xrl0 
Ieri a Roma il convegno del 
PRI su economia e Istituzio­
ni. Come ha tenuto a preci­
sare Ugo La Malfa « non era 
possibile immaginare che dal 
convegno scaturisse una vi­
sione ottimistica della situa­
zione economica nazionale ». 
Nella relazione di Biasini le 
proposte del PRI per uscire 
dalla crisi sono state indica­
te, sostanzialmente, in due 
punti: lotta alla, inflazione 
attraverso la politica dei red­
diti e rigida regolamentazio­

ne delia spesa pubblica. 
Al convegno ha preso par­

te anche l'ex governatore del­
la Banca d'Italia. Guido Car­
li. Secondo Carli, una delle 
cause della attuale crisi è da 
ricercarsi « nell'aumento trop­
po rapido dei salari ». Carli 
ha rilevato che la crisi non 
si fronteggia con interventi 
congiuntuiull bensì struttura­
li e sl è soffermato sul pro­
blema del finanziamento del­
le Impiese, affermando che 
esse devono « rifornirsi di 
mezzi sul mercato finanziario 
sia pure dando come contro­
partita al mercato maggiori 
informazioni sulle loro scel­
te ». Nel corso del convegno 
sono state fornite anche del­
le previsioni sul deiicit di 
cassa del Tesoro per 11 '77. 
Secondo queste previsioni. 
tale deficit ammonta già a 
25 mila miliardi di lire, qua­
si il doppio dei limiti impo-

I sti dai creditori esteri per il 
I '76. 

IL PADRINO 
Michele Sindona, principe 

del sottogoverno democristia­
no, banchiere bancarottiere, 
fuggiasco negli Stati Uniti 
Inseguito da due ordini di cat­
tura, fondatore a New York 
di un comitato « per un'Italia 
democratica» ha iniziato la 
sua campagna elettorale. L'ha 
fatto, poveretto, entro i limiti 
consentitigli dalla situazione, 
cioè per posta. Ha inviato un 
imprecisato numero di lette­
re a elettori italiani (in par­
ticolare nella natia provincia 
di Messina). 
' ' Tali lettere sono vincolate. 
sotto pena di severe sanzio­
ni, al segreto più assoluto. 
Tuttavia si è saputo che esse 
contengono almeno due con­
cetti: 1) bisogna votare per l 
partiti anticomunisti della 
destra e del centro; 2) se t 

comunisti dovessero andare 
al governo, gli emigrati smet­
terebbero di mandare dollari 
in Italia. 

La filosofia slndonesca è 
chiara: creare una diga anti­
comunista a suon di dollari 
(sopravalutati, secondo le 
buone regole della speculazio­
ne che sta strozzando la mo­
neta italiana). Ma per quanto 
questo signore abbia rubalo 
in abbondanza e abbia otte­
nuto solidarietà da qualche 
sprovveduto emigrante oltre­
oceano, non crediamo proprio 
che ne avrà abbastanza per 
una diga così costosa. Insom­
ma c'è la fondata impressio­
ne che Sindona si ripeta: da 
una «patacca» all'altra, da u-
na bancarotta all'altra. Pur­
troppo in un punto riesce sem­
pre: far pagare gli altri. 

ACLI, comunità e gruppi di religiosi 

Sono antistorici 
gli appelli all'unità 

politica dei credenti 
Irrinunciabile il pluralismo delle opzioni politiche • «Rico­
nosciamo nei fratelli che si sono schierati a sinistra, degli 
uomini e delle donne che hanno fatto una scelta legittima» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

La legittimità del plurali­
smo sociale e politico d«l 
cattolici. In contrapposizione 
con il richiamo all'obbedien­
za alla gerarchia espresso 
dalla Conferenza episcopale 
e da Paolo VI. è stata riaf­
fermata ieri ad un convegno 
di cattolici piemontesi con­
vocato a Torino per inizia­
tiva di numerose parrocchie 
torinesi, dalle ACLI. da Co­
munità di base e da altri 
gruppi di credenti. 

«Siamo qui — ha detto in 
apertura Giuliana Bellonl. a 
nome delle parrocchie e dei 
gruppi promotori del conve­
gno — come cittadini e come 
credenti, non per un aprio­
ristico dissenso, ma p?r ve­
rificare in maniera allargata 
quanto spazio di libertà e di 
responsabilità debba avere 
11 credente, sul piano pratico-
operativo. nello specifico del 
sociale e del politico. Questo 
esercizio di scelte pluralisti­
che è da anni riconosciuto 
teoricamente nella Chiesa, 
ma di volta In volta trova 
difficoltà nelle scelte concre­
te. soprattutto all'approssi­
marsi delle scadenze eletto­
rali. Scopo del convegno — hn 
concluso — non vuole essere 
quello di giustificare In no­
me della fede le scelte a si­
nistra. ma di verificare se 
nella Chiesa c'è spazio e c'è 
diritto, per chi ha fede, di 
fare scelte anche a sinistra. 
senza sentirsi fuori della co­
munione ecclesiale ». 

Il primo relatore. Giovanni 
Bianchi, presidente regionale 
delle ACLI della Lombardia. 
ha detto che 11 primo inter­
rogativo per 1 cattolici, in 
questa fase drammatica del­
la crisi del paese, è come con­
tribuire con le proprie ener­
gie a comp'ere quella svolta 
politica-democratica senza la 
quale non e possibile cambia-

Con un'ordinanza della Corte costituzionale 

RINVIATA OGNI DECISIONE 
PER LA LEGGE SULLA CASA 

Entro 60 giorni i ministeri delle Finanze e dei Lavori Pubblici dovranno fornire tutta 
la documentazione - L'offensiva delle forze di destra • Dichiarazione di Della Seta 

La Corte costituzionale ha 
rinviato il pronunciamento 
sulle norme della legge sulla 
casa del 22 ottobre "71 n. 865. 
che commisurano l'indennità 
di esproprio al a valore agri­
colo medio» del suolo e non 
al valore di mercato. La que­
stione era stata sottoposta 
al giudizio della Corte nel 
quadro della campagna scate­
nata nel paese dalle forze con­
servatrici, nel tentativo di an­
nullare una legge del Parla­
mento. 

La Corte costituzionale. 
quindi, anziché una sentenza 
ha emesso una ordinanza i-
struttoria. con la quale ha di­
sposto che il ministero delle 
Finanze e il ministero dei La­
vori Pubblici esibiscano, en­
tro sessanta giorni, nell'am­
bito delle rispettive competen­
ze. una serie di atti, documen­
ti e informazioni per appro­
fondire tutti gli aspetti del 
problema. 

La Corte ha ordinato ai mi­
nisteri delle Finanze e dei La­
vori Pubblici di fornire le 
* circolari-istruzioni » emana­
te per l'applicazione della leg­
ge sulla casa e delle leggi tri­
butarie connesse e le determi­

nazioni degli uffici tecnici e-
rariali dei valori agricoli me­
di dei terreni, considerati li­
beri da vincoli di contratti 
agrari, secondo 1 tipi di col­
tura effettivamente praticati. 

La Corte contemporaneame-
te ha richiesto al due dica­
steri. sempre entro li termi­
ne di sessanta giorni, di for­
nire tutti I dati statistici pos­
seduti sul valori agricoli me­
di delle colture più redditizie. 
sulle stime effettuate dagli 
Uffici tecnici erariali per le 
colture fondamentali, sulla 
consistenza delle aree espro­
priate distinte per regioni a-
grarie e ripartite a seconda 
dell'ubicazione (esterna o me­
no*. ai centri abitati. 
' Oltre a ciò sono stati richie­

sti I dati relativi all'ammon­
tare delle relative indennità 
di espropriazione accertate 
o liquidate, il valore venale 
delle stesse aree nel libero 
mercato. 1 valori medi delle 
aree situate nelle cinture e-
steme e di quelle interne al 
centri edificati ed 11 numero 
del vani di edilizia economica 
popolare e di quelli di edili­
zia abitativa privata costruiti 
negli anni che vanno dal 1951 

al 1076. 
« La decisione della Corte 

— ha dichiarato il compagno 
Della Seta della Sezione rifor­
me e programmazione del PCI 
— trattandosi di decisione pu­
ramente interlocutoria, non 
può essere definita né buona, 
né cattiva. E' indubbio, co­
munque. che la pesante offen 
slva lanciata In questi ulti­
mi mesi dalle forze della de­
stra nel tentativo di far crol­
lare uno dei punti maz^iori di 
conquista ottenuti dal mo­
vimento democratico — la 
legge per la casa — non è 
riuscita ad ottenere il risul­
tato che si proponeva. E* al­
tresì indubbio che sarà com­

pito del nuovo Parlamento che 
sarà eletto il 20 giugno af­
frontare quei nodi che sono 
stati ancora lasciati irrisolti 
(il regime dei suoli, l'equo ca­
none. il p:ano di nfinanzia-
mento della stessa legge 863) 
per far fare un altro passe 
in avanti alla riforma del set­
tore e dare un quadro di mag­
giore certezza all'intervento 
edilizio, sia pubblico che pri­
vato ». 

c. n. 

re la stessa politica economi­
ca. Per questo U problema del 
pluralismo di scelte politiche 
all'interno dell'area cattolica 
non è problema dei soli cat­
tolici. né tantomeno privato. 
ma riguarda la questione ita­
liana. cosi come essa ogui sl 
presenta. Ma a questa esigen­
za si oppongono neo-integri 
sti e neo-temporalisti, nel 
tentativo di riaccorpare quan­
tomeno sull'area cattolica 1 
moderati e 1 reazionari che 
le lotte sociali e democratiche 
di questi anni hanno tenuto 
separati 

Per Bianchi è da battere. 
inoltre, anche la proposta di 
chi vuole 1 cattolici in quan­
to tali all'opposizione, che si 
troverebbe a fare I conti non 
soltanto con il fatto del più-
..'hsmo tra 1 cattolici, ma con 
11 pluralismo e la collabora­
zione unitaria delle forze 
democratiche che. dalla lotta 
della Resistenza alla Costi­
tuente. alle lotte operale e 
democratiche degli ultimi an­
ni, hanno caratterizzato le 
componenti storiche e cul­
turali del paese. 

Per Ugo Perrone. del Con­
siglio nazionale dell'Azione 
Cattolica, Il pluralismo poli­
tico assume oggi una rile­
vanza particolare per il cre­
dente non solo e non tanto 
per l'urgenza del tempi, ma 
perché la dimensione politica 
ha acquistato nella cultura 
contemporanea un significa­
to cosi ampio da Intervenire 
nello stesso ambito della fe­
de. Il prof. Ermis Segattl ha 
rilevato che l'intervento del 
Papa ripropone in sostanza 
le stesse indicazioni del ma­
gistero dei vescovi: tutti uni­
ti con la DC. tutti uniti con­
tro il PCI. Ma a questa propo­
sta autorevole bisogna rlspon 
dere che non si può ricomin­
ciare sempre da capo: troppi 
cattolici sanno per esperien­
za cosa si può fare nella DC 
e cosa comporta una contrap­
posizione del genere al 
PCI. Non tenere conto di 
questa esperienza, ha ag­
giunto, « è ingiusto, as­
surdo e pericoloso » e fare 
leva sull'argomento di auto­
rità, di fede incondizionata 
nel magistero « contribuisce 
ancora una volta a ritardare 
il confronto vero che sottostà 
al rapporto tra credenti e 
marxisti in Italia ». 

Enzo Bianchi, monaco della 
comunità di Bose. ha soste­
nuto che «è veramente anti­
evangelico pensare all'unità 
politica dei cattolici, è vera­
mente integralistico il pro­
getto di Comunione e libera­
zione che vorrebbe i cattolici 
uniti in un partito come hi 
DC ». « La presentazione di 
cristiani nelle liste del PCI 
come indipendenti, ha ag­
giunto, non è in contrasto 
con il messaggio cristiano, so­
prattutto quando questi can­
didati hanno escluso l'adesio­
ne all'ideoiozia marxista ». 

Numerosi interventi hanno 
ripreso e ampliato le analisi 
del relatori. Gabriella Blan-
Liardi ha portato la posizio­
ne deile comunità cristiane 
di base del Piemonte: ha de­
nunciato la a perentorietà » 
dell'Intervento della gerar­
chia che. ha detto, a lascia 
il sospetto di una Chiesa gui­
data prevalentemente da cal­
coli dt interesse mondano ». 

Applaudissimo anche l'in­
tervento del prof Giuseppe 
Manfredi, ex-sindaco de di 
Fossano e candidato indipen­
dente per il PCI nella circc-
scr.zione di Cuneo 

Durante l'assemblea sono 
state raccolte centinaia di 
firme sotto la lettera che 
esponenti dei mondo catto-
lieo di tutta Italia hanno in­
dirizzato al gruppo di cat­
tolici candidati indipendenti 
nelle liste del PCI per espri­
mere loro solidarietà contro 
g'.i attacchi mossi dall'alta 
gerarchia ecclesia stira 

Ezio Rondolini 

Il compagno 
L. Lombardo Radice 

replica alle 
calunniose 

affermazioni 
del settimanale 

« Tempo » 

Il compagno Lucio Lombar­
do Radice ha Inviato una let­
tera a! direttore del settima­
nale « Tempo » per smentire 
fermamente affermazioni ca­
lunniose e diffamanti scritte 
sul suo conto nell'ultimo nu­
mero della rivista Ecco 11 te­
sto della lettera: 

« Egregio signor direttore, 
nel n. 21. 30 maggio 1976. 
del giornale da Lei diretto, so­
no stato calunniato e diffa­
mato dal sie Dario Piccino. 
neha sua "Lettera a Pannel-
la". "Adesso ti spiedo nerchò 
sei un provocatore" A pro­
posito dell'arresto desìi stu­
denti Anna Borioni e Teodo­
ro Capobianco. e do! manda­
ti di cattura per altri cinque 
universitari del "Col'ettlvo di 
Fisie-V* spiccati nei primi 
mesi di questo 1076 il signor 
Pacclno, paragonandomi a 
Giorgio Almlrante ohe tento 
di gettare la responsabilità 
della strage dell'Itallcus su 
elementi di sinistra della Fa­
coltà di Scienze, e precisa­
mente sul mio compagno di 
partito, dolt Davide Alò. mi­
litante del PCI (il sis PAC­
CHIO si guarda bene dal ricor­
darlo!!. afferma che lom­
bardo Radice, come professo­
re dell'istituto Matematico, 
"insieme con altri scienziati 
del suo rango" avrebbe "fat­
to I dovuti passi" per provo 
care quel mandati di cot­
tura "per ln»prni7lonp di le­
zioni p insulti ni professori". 

« Ora. non solo ciò è una 
menzogna, ma non può non 
esserlo. Infatti. Il sottoscrit­
to è stato in congedo per mo­
tivi di salute dai primi di ot­
tobre del 1975 ai primi di 
maggio del 1976: e quando ci 
furono quegli arresti e quel 
mandati di cattura non fa­
ceva "passi" neppure a ca­
sa sua, essendo costretto a 
Ietto. Sl tratta di una men 
zogna palese. Di più quan 
do. nell'anno accademico '74-
'75 ero in servizio ed anzi 
ero direttore dell'Istituto Ma­
tematico. mi sono battuto 
pubblicamente e privntamen 
te contro altri mandati di cat­
tura per disturbo di lezioni 
del "Collettivo di Fisica", co 
me possono documentare per 
primi gli aderenti a! Colletti­
vo (e spero che lo facciano) 
e l'avv Mattina loro difen­
sore. che chiese e ottenne da 
me una lettera al giudice per 
la revoca dei mandati; come 
possono documentare il Ret 
tore. il Preside di Facoltà. 
e tutti coloro che frequen­
tavano l'Istituto Matematico, 
dove avevo fatto affiggere una 
mia dichiarazione In ta! 
senso. 

« E ciò benché lo combatta 
politicamente tn modo assai 
duro quel "Collettivo" e con 
Sideri i suol orientamenti "pri­
mitivi e luddistici". Il fatto 
è che lo. fin da quando ave­
vo 23 anni e venivo condan­
nato dal "tribunale speciale" 
come comunista, mi batto per 
la libertà, anche per la liber 
tà di coloro con 1 quali dis­
sento (spero che questo con 
cetto non riesca nuovo al si­
gnor Paccino) Ma non mi 
batto certo per la "libertà" 
di calunniare e diffamare, 
con patenti menzogne, né al­
tri. nò me. Data la srravità 
dell'offesa, mi riservo di fa­
re pubblicare subito quo 
sta min su di un quotidiano; 
il che non esimerà Lei. signor 
Direttore, a pubblicarla a ter­
mini di legge sul prossimo nu­
mero con la dovuta evi 
denza ». 
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Dichiarazione dei compagno sen. Pietro Valenza 

Elezioni e RAI-TV: un dibattito aperto 
Il compagno s«*n. Pietro Va­

lenza. della Commissione par­
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« In relazione alle polemi­
che che da parte di alcjni 
ambienti, in particolare radi­
cali. si mantengono ancora m 
vita sulla questione della di­
sciplina elettorale radiotelevi 
siva, è opportuno ritornare 
sull'argomento con alcune 
precisazioni. Due cose vanno 
subito sottolineate Primo i 
comunisti hanno d.scusso 
sempre — in seno alla Com 
missione parlamentare — in 
modo aperto, senza porre \c 
ti. né pregiudiziali. Secondo: 
avendo constatato la pratica 
impossibilità di arrivare, alla 
vigilia dell* elezioni e senza 
che Tosse entrato in funzione 
l'accejjo. ad un accordo tra 
le forze democratiche per una 
modifica radicale del prece­
dente regolamento, i comuni 
sti si sono battuti perche fos­
sero evitate marcate spere 
quazioni di trattamento fra l 
partiti presenti nella campa 
gna elettorale e per l'acco­
glimento dt osni ragionevole 
richiesta di aggiustamenti e 

di correzioni. 
« L'azioni? dei comunisti e 

stata quindi determinante. a> 
perche non tosse negata ia 
presenza in Tribuna elettora­
le alle formazioni che pre 
tentassero liste per l'elezione 
di un solo ramo del Parla­
mento; o> perché il tempo 
minimo di trasmissione per 
le conferenze stampa fosse 
portato a 40 minuti, e» per 
che lordine dt successione 
tradizionale (dal partito mino 
re al maggiore) fosse inver­
tito a.la radio nel caso della 
conferenza stampa aei segre 
tari, evitando cosi l'inconve­
niente di una eccessiva di­
stanza delle trasmissioni dei 
partiti minori dal giorno del­
le votazioni; d) perché la ro­
tazione del giornali di partito 
fosse rivista in modo da scar­
tare abbinamenti con forma 
z;oni politiche di analogo o 
rientamento. al fine di ren 
dere più vivo il dibattito. 

e Va aggiunto che la RAI. 
nella sua autonomia operati­
va. che é stata ribadita dal 
documento esplicativo della 
Commissione parlamentare. 
ha facoltà di risolvere cor­
rettamente sul piano pratico 

alcuni problemi, come quello 
di una continuità della pre 
senza sul video delle vane 
forze politiche, fino alla con 
clusione della campagna elet­
torale. utilizzando opportuna 
mente la rubrica Cronache 
elettorali 

« Tirando le somme, le dif­
ferenze nella ripartizione dei 
tempi tra i partiti risultano, 
ormai, ridotte al minimo, il 
tempo complessivo di cui di­
spongono le formazioni attuai 
mente extraparlamentari è 
inferiore di soli venti minati 
a quello a disposizione dei 
partiti rappresentati in Par­
lamento (tra radio e televlsio 
ne due ore e trentaquattro mi­
nuti contro due ore e cinquan­
taquattro minuti) So o DC e 
PCI dispongono di altri die 
ci minuti in più. timitatamcn 
te sempre alle due gonferen 
ze stampa dei segretari Que 
sta è la realtà dei fatti che 
purtroppo da qualche parte s: 
cerca di travisare, non sap 
piamo se per disinformazione 
o malafede 

«Ora. il criterio che diffe­
renzia. sia pur lievemente, le 
formazioni presenti in Parla­
mento da quelle che 'incora 

non Io sono, nonché il prin-
c.pio di un minimo di propor­
zionalità in rapporto a ila con 
'istenza parlamentare d. eia-
.-cun partita non sono certo 
dei tabù, bensì norme op.na 
bili e qu.ndi ozzcllo di ri­
flessione e di discussione se 
na e pacata 

«Per quanto r u iarda nei 
romanisti, possiamo dire di 
a-.rre agito perché la disci 
plma elettorale alla RAI TV 
garantisse un sostanziale e 
quilibrio di condizioni -ra le 
torte Dolutene Ad ogni modo. 
qualora sl ritenesse utile an­
che una nuova convocazione 
delia Commissione parlamen­
tare. non mancherebbero la 
nostra disponib.lità e la n o 
stra partecipazione 

«Sottolineiamo, infine, la 
nostra intenzione di adoperar 
et nel nuovo Parlamento per­
ché sia eliminata la prati 
ca lottiztatrice della RAI TV. 
che sta all'origine di tuUl i 
mail. Ciò per dare spazio 
maggiore nell'accesso al mez 
zo di informazione pubbl co 
a tutte le forze politiche, su 
perando anche le rleidità con­
seguenti alla loro presenza e 
cons^tenza parlamentare ». 
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I comizi 
del PCI 

Alle mamlestazlonl di oggi • 
L O D I e di domani • P A V I A 
parteciperà II compagno 

L U I G I L O N C O 

Domani • COSENZA parler* 
Il compagno 

ENRICO BERLINGUER 

O G G I 
Castellammare di Stadia: A l i ­

novi; Lussemburgo: Conti: Li'C-
ca: Di Giulio; Vit tor io Veneta* 
Fanti; Salamoi Jotti; Andria • 
Barletta: Napolitano; Savona-Val 
Trebbia: Natta; Roma: Occhel-
to; Lecco: Paletta; Torino e 
Acqui: Pecchioli; Tar»nto-Cri-
fpìanO: Reìchlin: Novara: Sere­
ni ; Rovigo: Serri; Pontederet 
Terracini; Busto Arsizio; Torto-
rella; Citta di Castello: Valor i ; 
Firenze-Campi Bisanzio: Pieralli; 
Savona; Trivelli; Colonia: Ariem-
ma; Guardia S. Ferdinando (Ba-
nevento) : Sassolino-, Alghero: 
G . Berlinguer; Imperia: Canetti-
Nardi-Erasmo; San Pellegrina 
(Bergamo): Chiarante; Lercara 
(Pa le rmo) : De Pasquale. Fcr-
limpopoli ( F o r t i ) : Gladrcscoi 
Ochtenhausen: Giovannetti; Gio-
lisnova: Gruppi: Vald'Agri (Lu­
cania) : La Torre: Zurigo: Me-
c h l i i ; Ulmi G. Paletta: Milana* 
Peggio; Arezzo: G . Tedesco. 

FGCI 
O C G I 

Trapani: D'Ale.-»*: B r u c i t i 
Capelli; Milano: Cappellini; C«> 
senza: Mmopol i ; Latina: Bor­
gna; Reggio Emilia: Filippini: 
Taranto: Polo; Gro*Mto: Pa t ­
tini; Ancona: Giulia Rodano» 
Perugia: Adornalo. C rottela* 
Nicchi. 

Per il golpe di Sogno 
interrogalo Nicoli 

Torquato Nicoli, l'informa­
tore del Sid implicato nei-
1 ' inchiesta sul tentativo di 
golpe d: Junio Valerio Bor­
ghese (in quel processo è 
stato ritenuto comunque re-
sponsab.ie soltanto di deten­
zione di munizioni da guerra». 
è stato interrogato ozgi dal 
giud.ee istruttore Filippo Fio­
re al quale è affidata l'istrut­
tori i giunta da Torino sul 
<r golpe bianco» di Edgardo 
Sogno Nicoli è stato sentito 
in qualità di testimone per 
circa due ore e aWsVJaV 

http://giud.ee

